
AIDS: PERCHÈ È NECESSARIO PARLARNE ANCORA
Sull’ infezione da HIV c’è ancora troppa disinformazione: dalle modalità di trasmissio­
ne del virus, alle prospettive di vita delle persone con HIV.

Le informazioni su come prevenire l’infezione da HIV sono ormai note da tempo, ma c’è 
ancora molta confusione! Molti non se ne preoccupano affatto, credendo ancora che 
l’HIV riguardi solo alcune persone (tossicodipendenti, omosessuali, prostitute), le 
loro scelte e i loro stili di vita. Altri ne sono terrorizzati in modo eccessivo e ingiustifica­
to. In entrambi i casi la percezione del rischio è condizionata da stereotipi e pregiudizi 
diffusi e radicati che portano a rimuovere il problema o a ingigantirlo.

In contesti particolari, come il carcere, affrontare l’infezione da Hiv è reso ancora più 
difficile sia dalle condizioni oggettive di vita delle persone, sia dalla ancor più marcata 
e diffusa disinformazione.

L’HIV è diventata un’infezione “invisibile” poiché di fatto può esserlo a lungo e, co­
munque, si preferisce ignorarla:Il crescente e  preoccupante numero delle diagnosi di 
HIV tardive indica che esiste una scarsa consapevolezza dei propri comportamenti a 
rischio,  si  evita di fare il TEST HIV e di mettere in discussione i propri agiti. 

Questo opuscolo vuole offrire alcune informazioni e nozioni pratiche, non solo per 
proteggerti dal rischio di infezione da HIV , ma anche per abbattere paure e pregiu-
dizi verso le persone che hanno contratto l’infezione.
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HIV/AIDS
L’Hiv è il virus dell’immunodeficienza umana: una volta entrato 
nell’organismo, attacca alcune cellule del sistema immunitario 
indebolendo progressivamente le naturali capacità di difesa. Se 
non trattato farmacologicamente, può comportare una grave 
compromissione del sistema immunitario e l’insorgenza di in-
fezioni opportunistiche e tumori (diagnosi di Aids).

VIE DI TRASMISSIONE
Il virus Hiv si può trasmettere solo e soltanto attraverso i seguenti liquidi biologici:  
sperma, liquido pre-coitale, secrezioni vaginali, sangue, latte materno.

COME SI TRASMETTE L’INFEZIONE DA HIV?
L’infezione da HIV si trasmette attraverso:

 Contatto sessuale: rapporti vaginali, anali, oro-genitali praticati e contatto diretto tra 

 L’Hiv non si trasmette mangiando dallo stesso piatto, utilizzando il bagno in 
comune, né scambiandosi baci e abbracci. 

COME PROTEGGERSI DALL’INFEZIONE DA HIV
 utilizzare sempre il preservativo durante i rapporti sessuali
 evitare l’uso in comune  di aghi,  oggetti taglienti o appuntititi. 
 Evitare, in caso di lesioni cutanee, i contatti diretti con il sangue 

DIAGNOSTICARE L’HIV
L’infezione da Hiv non può essere diagnosticata attraverso i sintomi né attraverso le 
comuni analisi del sangue. L’unico modo per diagnosticare l’infezione è quello di 
sottoporsi al test per l’Hiv. Il test non è in grado di rilevare l’infezione nei giorni im­
mediatamente successivi al contagio. Per ottenere un risultato attendibile è necessario 
che dall’ultimo comportamento a rischio trascorra un periodo di tempo (detto Periodo 
Finestra), variabile a seconda del tipo di test (dai 40 a 90 giorni). L’esito del test è positivo 
se viene riscontrata l’infezione da Hiv. 

In Italia sono ancora poco diffusi ma stanno iniziando a prendere piede i test rapidi, in 
grado di fornire l’esito in pochi minuti. Oltre ai test rapidi che analizzano campioni di 
sangue capillare, esistono test a risposta rapida su fluido salivare. Questi test hanno 
un Periodo Finestra equiparabile ai test tradizionali.

IMPORTANZA DEL TEST PER L’HIV
L’infezione da Hiv può passare inosservata per diversi anni; per questo, se hai avuto 
dei comportamenti a rischio, l’unico modo per escludere o diagnosticare l’infezione è 
quello di sottoporti al test per l’Hiv.

PERCHÉ È IMPORTANTE EFFETTUARE IL TEST
In Italia è altissima e in costante crescita la percentuale di diagnosi tardive: sono molte, 
dunque, le persone non consapevoli di aver contratto il virus e che arrivano al test Hiv in 
uno stato di salute già debilitato.
La diagnosi precoce offre importanti vantaggi: innanzitutto la possibilità per le persone 

con Hiv di ricevere adeguate cure, assistenza e sostegno; inoltre, la tempestiva consa­
pevolezza di avere l’Hiv, offre alle persone la possibilità di prevenire il rischio di trasmet­
tere il virus ad altri. È importante sapere che i benefici delle terapie antiretrovirali sono 
maggiori per chi inizia precocemente il trattamento; le terapie sono inoltre in grado di 
diminuire la capacità infettiva dell’Hiv rendendo estremamente improbabile la trasmis­
sione del virus ad altre persone.
Per le persone che risultano Hiv negative, il test offre invece un vantaggio in termini di 
certezza e tranquillità.

CONSENSO INFORMATO
Nessuno può essere sottoposto al test senza consenso, se non per motivi di necessità 
clinica nei suoi interessi. Il test è volontario e, perché venga eseguito, è necessario il tuo 
consenso esplicito ed informato.

TUTELA DELLA PRIVACY
Ogni informazione riguardante l’esecuzione e il risultato del test non può essere in nes­
sun caso divulgata: il personale sanitario è vincolato dal segreto professionale e d’ufficio 
e deve adottare tutte le misure necessarie a garantire la massima riservatezza.genitali, in presenza di secrezioni, non protetti dal preservativo. Tale trasmissione avvie­

ne attraverso il contatto tra liquidi biologici infetti (secrezioni vaginali, liquido precoitale, 
sperma, sangue) e mucose anche integre, durante i rapporti sessuali. Ulcerazioni e le­
sioni dei genitali causate da altre patologie possono far aumentare il rischio di contagio.
Il coito interrotto non protegge dall’HIV, così come l’uso della pillola anticoncezionale, 
del diaframma, dell’anello vaginale e della spirale. Le lavande vaginali, dopo un rapporto 
sessuale, non eliminano la possibilità di contagio.

 Contatto con sangue infetto: scambio di siringhe, trasfusioni di sangue o di pro­
dotti di sangue infetti e/o trapianti di organi infetti, utilizzo di strumenti infetti. Contatto 
diretto tra ferite cutanee, profonde, aperte e sanguinanti, schizzi di sangue o di altri liqui­
di biologici sulle membrane/mucose (come gli occhi).

 Trasmissione verticale: da madre sieropositiva a figlio durante la gravidanza, il parto 
o l’allattamento al seno.

 L’Hiv non si trasmette nei contatti quotidiani

LE TERAPIE
Le terapie oggi disponibili non sono anco­
ra in grado di eliminare l’Hiv dall’organismo 
ma, contrastandone la replicazione, sono in 
grado di prevenire i danni che il virus rischia 
di causare. Se l’infezione viene diagnosticata 
precocemente e la terapia viene seguita con 
successo, l’aspettativa di vita è paragonabile a 
quella della popolazione generale ed inoltre 
il rischio di trasmettere ad altri l’Hiv diviene 
estremamente improbabile.


